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R I V I S T A S E T T I M A N A L E 

LE GARE SPORTIVE AL VELODROMO MILANESE. — Il Capitano Montemurro della staffetta ciclistica 
parla al pubblico, portando il saluto dal fronte. 

(Fot. Strazia - lastre Cappelli). 

{pRONAMENTI 
A N N O - - - -
S E M E S T R E . 
T R I M E S T R E . 

c o p i a cent. 
i t i l i 

ITHLIH 
l_. 6 -

ESTERO 
I_. 9 — 

IO, a r r e t r a t o Q.2Q 

D | R E T T O R E 

G U S T A V O V E R O N A 

Per Inserzioni rivolgersi: 
o presso l'Amministrazione del Giornale in TORINO 

|V!a Davide Bertolotti, 3 
o presso l'Agenzia Italiana di Pubblicità in MILANO 

Via Romagnosl, 1 
unii in uiiiiminiiiiiiniiiiiiimiiiiii 

GUERRA E SPORT MILITARE 



2 L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

N E W / D A T I C I J L l R E L L l 
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Gomme piene per Camions 
TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

99 

Società Industrie Aeromarittime 

L I V O R N O 

Autoscafi 
Idrovolanti 

Eliche marine 
e per Aviazione 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

OFFICINE M E C C A N I C H E 
B R E V E T T I S A R A C C O DI 

A L F R E D O T A L A M O N A 
T O R I N O 

F o r n i t r i c i del R e g i o G o v e r n o . 

MOTORI D'AVIAZIONE 
Fabbricazione di proiettili 

STRUMENTI DI PRECISIONE 

T O R I N O 

R e p a r t o v e n d i t a : T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 
• n B B H B H H M n n n » 
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più Biande industria del trasporti del mondo 
|E ' onore e vanto della città di Torino che an-
lvera la ben nota Ditta cav. Giovanni Ambro-
ltti. Il Ministro onorevole Comandini nel suo 
Iceute viaggio fatto in Piemonte ha voluto visi-
Ire i grandiosi stabilimenti di questa grande in-
jistria dei trasporti. 

'industria dei trasporti non è eerto fatta per 
I icurare certe soddisfazioni di popolarità a chi 
1 abbia dedicata tut ta la sua energia per por-
Irla allo sviluppo dovuto. Ma ora che essa è 
Isenziale per l'esercito e per gli stabilimenti 
igregati all'esercito, se ne può capire tu t ta la 
lande utilità. A Torino spetta il vanto di pos-
ile re la più grande Casa di trasporti nazionale : 
pi la del signor Giovanni Ambrosetti. Impo-
rta su basi solide e perfette, organizzata mi-
jbilmente, la Ditta Ambrosetti ha potuto — 
Ipena scoppiata la guerra — ampliarsi al punto 
1 sopperire alle necessità impellenti nate dalla 
lerra stessa. Non vi sono stati sbalzi. Tutto 
proceduto regolarmente : ma rapidamente. Già 
limamente avviata, la grande Casa torinese 

raggiunto, per forza maggiore, quelle pro-
Irzioni alle quali la predestinavano il suo 
lamino sicuro verso un grande avvenire. Ed 
Mata una vera fortuna che si sìa potuto far 
pdaniento, quando le fabbricazioni hanno rag-
liato quantità impressionanti, sulla giovane 
Itta, poiché l'improvvisazione avrebbe richiesto 
Ì tempo e avrebbe risentito degli inevitabili 
letti della fretta... 
^asteranno pochi dati a far capire l'altis-

|na importanza raggiunta dalla Ditta Gio-
Inni Ambrosetti. 

1 trasporti militari di aeroplani e automobili, 

Ecco alcuni dati che lasciano — senza troppe 
chiose — intuire quale grandioso sviluppo abbia 
potuto raggiungere la Ditta Giovanni Ambrosetti. 
La sua storia è recente. Fu fondata nel 1906 a 
Torino e quasi subito sorsero succursali a Genova, 
Milano, Luino, Modane, Parigi e Boulogne S. M. 
(due si trovavano ia Stato nemico, ma vennero 
liquidate e chiuse prima della dichiarazione di 
guerra). La Casa venne organizzata per sopperire 
a tutt i i trasporti incondizionatamente sia per via 
di terra che di mare. 

Si sviluppava allora grandemente l 'industria me-
tallurgica nella nostra città e a poco a poco la 
Ditta Ambrosetti, partendo da modeste origini, 
seppe mettersi in condizioni di eseguire per conto 
di tutte le fabbriche di automobili indistintamente 
l'importazione dei materiali e l'esportazione delle 
vetture costrutte a Torino. 

L'on. Comandini ha voluto personalmente espri-
mere al Cav. Ambrosetti la sua parola di ammi-
razione e di compiacimento vivamente rallegran-
dosi del successo riportato dalla Ditta. 

1 nuovi depositi. 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G i o v m a n r m r r o s e t t i 
Sede Centrale: "Via Nizza, 30bis - 33 - T O R I N O 

• « • K r a a l ! a : M O D A N E - P A R I G I - B O I T L O G N E ( a n r M e r ) - M I M O - G E N O V A • M I L A N O • F I R E N Z E 

jffgenzia in J)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
Scriizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle R e a l i C a s e d i S . M . l a R e g i n a M a d r e e di S . A . R . il D u c a d ' A o s t a . 
P r e m i a t o c o n M e d a g l i a d ' O r o d a l l a G i u r ì a I n t e r n a z i o n a l e d e l l ' E s p o s i z i o n e d i T o r i n o 1911. 

Il c o n t r i b u t o d e l l a S ® 1 t r * ^ a l la G u e r r a . 
S o c i e t à L i g u r e P i e m o n t e s e A u t o m o b i l i - T o r i n o . 

S É l à l a n a Motori G N O M E o R H O N E 
T O R I N O 

Motore " L E RHONE „ 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 

coll'aviatore VITTORIO LOUYET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6306) 

battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

L E V I T T O R I E D E L L ' I N D U S T R I A N A Z I O N A L E 



Oli shorts alla fronte. — La squadra del 1" . 
importante mach t di football. 

. B. B O. vincitrice di un 
(Fot. Argue - lastre Tensi), 

Guerra e lo Sport militare 
I La Gazzetta dello Sport che ha molto lodevol-
li'ote promosse in tu t ta Italia gare di sport 
fintare richiamando a queste l ' intervento anche 
egli eroici soldati del fronte, ha ripetuto a Milano 
11« maggio un interessantissimo programma di cai 

•onei risultati. Riproduciamo le impressioni dello 
lesso giornale. 
111 primo Maggio, festa dei lavoratori, ha avuto 
[Milano una consacrazione degna della situazione 
Ytuale. La folla dei buoni milanesi, usi alle scam-
agnate in questo giorno di riposo, ha voluto 
pcorrere invece al Velodromo Sempione, per 
idere uno spettacolo di sport. Gli atleti chia-
ati ad animare la riunione non erano però i 

lliti, o meglio erano fra i più noti sì, ma scelti 
l . quelli che sono alle armi. 
Ili pubblico ha volto intera la sua attenzione e 
1 sua simpatia verso i baldi gareggianti in divisa 
ligio-verde e verso gli organizzatori della nuova 
|anifestazione militare.' L'avvenimento ha avuto, 
Tion solamente ai nostri occhi, il grande pregio 

avvicinare automaticamente la grande massa 
[gli operai, dei lavoratori, all 'elemento militare, 
I soldati che fanno o hanno fatto la guerra. A 
luto è giunto lo sport. 
I Son è stata una ripetizione quella del 1" maggio, 
rasi una nuova manifestazione. Il ritorno del sole, 
pcorrere di una folla imponente, la verità stu-
Iva del programma, alcuni «numer i» aggiunti, 
pr ivo dal fronte della staffetta di Bersaglieri 
Iclisti, hanno un po' tutt i contribuito a rendere 
p vivace la riunione. Gli atleti hanno ripetuto 
1 parte solamente il programma del 28 aprile. 
[La riunione s'è iniziata alle 15 precise. A que-
lora S. E. il Generale Angelotti, i rappresentanti 
Igh Eserciti inglese, americano e francese, il ge-
[rale di cavalleria De Raimondo, il comm. Pun-
Iglione in rappresentanza del Prefetto avevano 
p preso posto nel palco d'onore nelle tribune 
Intrali. Il primo applauso è per gli atleti, che 
p i e _ domenica scorsa vengono presentati dal 
pggiore Tifi e che agli ordini dello stesso svol-
ino una progressione libera. L'annuncio a mezzo 
|l megafono, che dal fronte nelle prime ore del 

mattino, è partita 
una squadra di Ber-
saglieri Ciclisti, con 
l'incarico di portare 
il saluto dei combat-
tenti della I Armata, 
viene accolto da una 
vera esplosione di 
gioia. 

Il pubblico è atten-
tissimo allorché s'i-
nizia lo svolgimento 
del programma. Gli 
assalti di lotta, spe-
cialmente l 'accade-
mia fra Gargano e 
Rangliieri e il viva-
cissimo giuoco di forza 
e di scienza del Pam-
puri, ammirato e ful-
mineo vincitore di 
Naldini, raccolgono 
larga messe di appro-
vazioni. 

Dopo l'assalto si-
mulato alla trincea 
rapidamente, il mag-
giore Tifi e il mag-
giore Dalmazzo, che 
con il capitano Baz-
zini e i tenenti De 
Cristoforis, Lantieri 
e Ratti hanno con-
dotto a compimento 
sì magnifica festa, 
allineano gli atleti 
dalle multiforme qua-
lità. Con alla testa i 
rappresentanti delle 
nazioni alleate, Fran-
cia, Belgio, Inghil-
terra e America, e 
coi cinque vessilli 
spiegati al vento la 
squadra sfila ancora 
una volta app'audi-
tissima e va a rice-
vere il nuovo, chiaro, 

5 L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

Le gare sportive al Velodromo milanese. — Ventrata della staffetta 
bersiglieri ciclisti dal fronte. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

commosso saluto dell'infaticabile comandante del 
Corpo d 'Armata di Milano. Il generale Angelotti 
e tut te le Autorità civili e militari lasciano il 
Velodromo allorché sono cessati gli inni delle 
nazioni alleate. 

A L L O R A . . . E A D E S S O 
Possono i neutrali ottenere dalla Germania una 

soddisfazione qualunque per i loro connazionali 
vittime del bombardamento di Par igi , come il 
consigliere dell'Ambasciata svizzera, Stroehlin? 
Il precedente del 1871 — dice il Ori de Paris — 
fornisce la risposta a questa domanda. 

Il bombardamento, cominciato senza alcun pre-
avviso, provocò il 13 gennaio 1871 questa ener-
gica protesta di tutto il Corpo diplomatico rimasto 
a Parigi: « Da parecchi giorni un gran numero 
di granate è penetrato nell 'interno di Parigi, e, 
tra le vittime parecchi appartengono a Stati neu-
trali. Questi fatti sono accaduti senza che i sot-
toscritti, la maggior parte dei quali non hanno 
in questo momento a Parigi altra missione che 
vegliare sulla sicurezza e sugli interessi dei loro 
connazionali, siano stati in qualche modo preav-
visati e posti in grado di premunire questi ultimi 
contro i pericoli da cai sono minacciati... ». 

A questa protesta Bismarck rispose motteggiando 
che egli aveva bene il diritto di bombardare Pa-
rigi dal momento che ne aveva i mezzi. « Quanto 
ai neutri — soggiunse — non hanno che da scen-
dereUielle cantine, e saranno al sicuro ». 

Le gare al Velodromo milanese. — La presentazione al Generale della squadra Ginnastica. 
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L'AVIAZIONE E Ì J 

La guerra aerea 

Tenente di Vascello pilota Oio. Rohf.rti.di Castelvere 
che comanda la stazione di aviazione di S. Andrea. 

La situazione della guerra 
Giorni addietro il generale Foch, l'attuale co-

mandante in capo delle truppe belghe-franco-britan-
niche sul fronte occidentale, ad un giornalista che ne 
lo interrogava sulla situazione rispondeva con bre-
vità tacitiana: non cambierei le mie carte con quelle 
del maresciallo Hindenburg. E non eravamo ancora 
agli ultimi scacchi tedeschi, a quelli che da parecchi 
giorni hanno obbligati a riposo le molteplici divi-
sioni che da più di un mese tentano lo sfondamento 
delle linee franco-britanniche con quel poco successo 
che noi tutti andiamo osservando, e che fa così 
alto onore agli eserciti dei nostri alleati. 

La situazione adunque sul fronte occidentale, ai 
primi colpi di ariete delle potentissime armate te-
desche parve — ma noi non avemmo un sol mo-
mento di sfiducia, come non lo abbiamo perchè 
abituatici sin dal principio della guerra a guardar 
molto lontano, ai risultati finali — che in certo 
modo volesse volgersi a vantaggio dei nostri avver-
sarii. Fon sappiamo, nè vogliamo sapere — perchè 
mai ci atteggiammo a critici od a facili strateghi 
del giorno.... dopo — se quei primi insuccessi fu-
rono causati da errori da parte dei nostri alleati, 
o da forze preponderanti da parte dei nostri avver-
sarii, forse furono causati un po' dall'una cosa ed 
un po' dall'altra, ma quello che in appresso è 
avvenuto ci ha ancora una volta dimostrato come 
anche eserciti non preparati per una guerra che da 
oltre quarant'anni si meditava sanno farsi valere 
anche contro masse lanciate allo sterminio, pur di 
riuscire a vincere, pur di riuscire a battere. 

N Questo vantatissimo soldato tedesco lo stiamo a 
poco a poco conoscendo, imitando e superando. In 
certi attacchi, nei quali veramente ha valore lo 
sforzo della persona, i nostri alleati lo superano, 
lo annientano, lo fugano come forse non lo sospet-
tavano nemmeno gli eterni laudatori di ciò che ha 
soltanto forma e non sostanza. Bisognerà forse 
anche aggiungere che tra i nostri nemici e noi 
corre una grande e grave differenza la quale cer-
tamente ha molta influenza sull'animo dei combat-
tenti ed é questa : ormai il soldato tedesco è per-
suaso, molti lo erano sin dal momento in cui la 
guerra ebbe inizio, che egli si batte perchè così gli è 
ordinato, perchè così gli impone la disciplina, perchè 
è nel suo mestiere quasi, come da secoli e secoli è 
nelle sue stesse abitudini di vita ; è un guerriero 
insomma, è un soldato come nei tempi antichi bi-
sognava essere per la conquista di qualche cosa che 
gli è utile, che gli serve, che desidera. Non così 
pensa il soldato nostro — diciamo nostro compren-
dendo inglesi, francesi, belgi, americani, etc. — il 
quale scende in campo non con la disciplina ma 
con l'animo che gli fortifica il braccio. Egli sa di 
difendere la propria terra e con questa la propria 
indipendenza e con questa la libertà del mondo. 

Ormai presso tutti noi — che facciamo un tutto 
compatto e pronto a non cedere perchè ne andrebbe 
non solo dell'onore e della dignità di popoli liberi 
ma anche della materiale indipendenza stessa — 

è la convinzione di questo scopo alto e sublime per 
il quale ci battiamo, e nessun di noi ha mai avuto 
per la mente un'idea di sopraffazione, di conquista, 
di asservimento avverso quei popoli coi quali ci 
battiamo. Sono noti a tutti, fino al più umile sol-
datino che volentieri offre in olocausto tutto sè 
stesso, gli scopi dì questa guerra che è come una 
vera e propria crociata per salvare la civiltà, per 
salvare l'avvenire dei popoli. 

Leggevamo in una recensione di un recente arti-
colo comparso sulla Revue alcune note sull'attuale 
oberquartier meister tedesco, il Ludendorff, e vo-
gliamo qui riportare alcuni giudizi sul valore di 
quest'uomo che attualmente rappresenta tutto lo 
spirito tedesco, se non il popolo, perchè in quanto 
a quest'ultimo noi restiamo ancora nella nostra 
ottimistica idea di credere che in un modo o nel-
l'altro non dovrà passare molta acqua sotto i ponti 
del Beno prima che esso abbia ad aprir gli occhi 
e persuadersi del come invano sia stato portato al 
macello. Ecco le parole con le quali viene dipinto 
l'attuale vero padrone della Germania, quello che 
in una seduta privata dei partiti conservatori e 
nazionali del Eeichstag fu dichiarato, in un indi-
rizzo rivolto allo stesso imperatore, il quale non 
sembra più Vonnipotente tedesco : « Il generale 
Ludendorff è insostituibile, poiché il favore e il 
disfavore dell'imperatore non possono toccarlo ! ». 

L'influenza del Ludendorff si è manifestata im-
mensa tanto nella politica estera quanto in quella 
interna, ed ormai egli è il vero salvatore (come 
sperano i suoi sudditi proni al suo pièj della 
situazione.... 

Ohi è questo Ludendorff ? eccolo in poche pa-
role : « Apostolo con le parole e coi fatti della 
forza che non conosce leggi dì pietà e di giustizia, 
fautore del tradimento, della corruzione e della 
menzogna, se da essi possano derivar vantaggi al 
piano di egemonia teutonica. Ludendorff è stato 
l'istigatore più• accanito dei massacri, delle depor-
tazioni nel Belgio, delle devastazioni organizzate 
di territori nemici, dell'impiego in lavori forzati 
di guerra delle popolazioni civili; delitti ch'egli 
ebbhe a giustificare con queste parole : « La guerra 
non è più una guerra d'eserciti, ma una lotta di 
nazioni contro nazioni. Tutti i mezzi per indebo-
lire la nazione nemica diventano quindi legittimi: 
uccidendo donne e fanciulli, per esempio, si di-
struggono madri future ed eventuali difensori del 
paese ossia forze suscettibili d'essere un giorno 
utilizzate dall'avversario ». 

Ecco un uomo che rappresenta un'epoca storica 
per un paese, ecco il vero esponente della fredda 
e ragionata ferocia germanica, ecco un principio 
che tramutato in azione, — ed il tentativo è quello 
che si opera da quattro anni da parte di un gruppo 

Tenente di Vascello Pellegrini Aldo, 
pilota. 

L,a Beffa di Bwseari. — Da sinistra a dest 
i coman 

Combattimento aereo sul golfo di Trieste. 
Tre idrovolanti nemici abbattati . 

L'Ufficio del Capo di Stato Maggiore della Ma 
rina comunica: L'attiva azione di vigilanza e d 
attacco che i nostri aerei esercitano sul mare i 
verso il litorale del nemico ha dato luogo neU 
giornata del 4 ad un combattimento aereo sì 
golfo di Trieste. Tre idrovolanti nemici sono stai 
abbattuti e si è potuto rimorchiarne due in uni 
nostra base. I nostri apparecchi sono ritornati tutl 
incolumi. 

Il problema dell'aviazione alla Camera del Comuni 
l 

Alla Camera dei Comuni, durante la discussioni 
del bilancio del Ministero dell'aviazione, vai 
membri del Parlamento hanno fatto elogi del g* 
nerale Trondhard e di Henderson, chiedendo eh 
siano ristabiliti nelle loro funzioni. Lord Hug 
ha fatto la stessa domanda, aggiungendo cWHi 
generale Trondhard non aveva voluto ricevere il 
consigli dei dilettanti di strategia del Gabinetti 
Lloyd George ha risposto che in tali voci non vi 
è il menomo fondamento. Egli desidera e v i t a r l i 
discussioni inutili ed attacchi personali. E' d'acl 
cordo su tutto quanto è stato detto circa i segnai 
lati servizi resi da Trondhard, ma deve esservi lf j 
stessa disciplina per i membri del P a r l a m e n t i ] 
come per tutt i gli altri ufficiali. Lloyd George li* ) 
soggiunto che Trondhard non fu congedato, ma si 

di nazioni asservite allo spirito conquistatore d 
quella tedesca — diventa rovina se non sorge 
contrastarlo, come è sorta, la parte sana del mondi 

Si tratta di un malanno, di un flagello che dee. 
essere evitato per noi che viviamo ora, e per que\\ 
che vivranno appresso, se il mondo ha da andar, 
avanti col progresso e con la civiltà. 

Ecco il compito nostro contro quello dei nostr 
avversari ; non nazioni contro nazioni, come erra, 
tornente enuncia l'attuale dominatore tedesco, m, 
principio contro principio. 

Assistiamo ad una terribile ma pur granàio^ 
lotta dalla quale l'umanità deve uscire come di 
un bagno di purità ! 

l.a Stampa Sportiva, 
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ARINA ITALIANA 
l i s e p e r motivi che noti vuole discutere. Quando 

T r o n d h a r d inviò le sue dimissioni, il Gabinetto 
• aricò il generale Smuts di fare un'inchiesta su 
iale questione. Ha concluso dicendo che le qualità 
neciali di Trondhard non erano pienamente uti-

; i
1 ' /„ te nella sua posizione al Ministero dell'avia-

tioue Secondo William Weir, i! generale Sykes 
«ra meglio adatto di Trondhard per il lavoro dello 
Stato Maggiore. Ma il primo ministro spera d'uti-
lizzare ancora i servizi di Trondhard in un alto 
1)0sto dell'aviazione. Lloyd George fa in seguito 
l'elogio di lord Rethermere che unificò i servizi 
dell'aviazione. 

Asquitli, a sua volta, fa l'elogio di Trencard 
reme organizzatore, ma dice che avvenne qualche 

à 

f 

noni. Tre sono cadati nelle nostre linee ed infine 
un grande aeroplano da bombardamento nemico 
ha atterrato intatto dietro le nostre linee. I fran-
cesi hanno atterrato 138 macchine nemiche sul 
fronte occidentale, 69 distrutte e 59 costrette ad 
atterrare danneggiate. Dieci abbattute dal fuoco 
di artiglieria. Gli aviatori belgi hanno registrato 
due vittorie sul nemico. Gli aviatori britannici sul 
fronte italiano hanno lavorato bene distruggendo 
18 apparecchi nemici e costringendone tre ad at-
terrare privi di controllo, mentre gli artiglieri ne 
abbatterono uno, cioè 22 in tutto senza perderne 
neppure uno. Dal loro arrivo in Italia nel no-
vembre 1917 i piloti e i cannonieri britannici 
hanno distrutto 101 apparecchi nemici non per-
dendone che 10. Gli aviatori italiani in aprile 
hanno abbattuto 11 apparaceli nemici. 

L E G G E N D O . . . 
I casi di Russia, che portarono d'un tratto il 

sottotenente Krilenko al grado di generalissimo, 
fanno ricordare ad Americo Scarlatti in Minerva 
un caso del genera risalente a un secolo fa. Nel 
1815 i soldati della guarnigione francese di Stra-
sburgo, non pagati da parecchi mesi, impadronitisi 
del generale Rapp, loro comandante, e d'altri 
ufficiali superiori, promossero a generale il ser-
gente Dalouzy, il quale cominciò col decretare 
pene severissime contro qualsiasi atto di brigan-
taggio o infrazione di disciplina ; poi, presi in 
ostaggio il sindaco e la Giunta, minacciò subito 
di fucilarli se non avessero subito anticipate 
700.000 lire per dare a ogni soldato quanto gli 
spettava. Avuta la somma, vigilò alla distribu-
zione sino all'ultimo centesimo; poi declinò il 
grado conferitogli. Il Dalouzy fu poi condannato 
a morte come capo della rivolta militare : ma 
ebbe la grazia in considerazione della disciplina 
meravigliosa in cui l'aveva saputo contenere; anzi, 
essendo stati sciolti i reggimenti che formavano 
l'esercito francese, fu egli pure rimandato a casa 
per essere più tardi riammesso nell'esercito col suo 
grado di sergente in una delle nuove legioni suc-
cessive. Dalle « Memoires du général Rapp ». ri-
sulta che il Dalouzy ebbe sempre ottima condotta, 
talché venne promosso sottotenente; ma non potè 
mai disfarsi del nomignolo di « Général Gar-
nison ». 

Itano di corvetta Rizzo, Gabriele D'Annunzio, 
e Ponzio. 

Irosa che convinse lord Rothermere che, malgrado 
[le sue qualità, Trencard non poteva assumere la 
librazione. Asquith si rammarica che per oltre 15 
I giorni i membri del Gabinetto di guerra siano ri-
Iinasti senza comunicazioni di Trencard stesso. 
|Sir Edward Carson dice « Quale posto avrà 
ITrencard?». Lloyd George risponde che sir William 
IWeur chiede che per il momento non si insista su 
Innesto punto. Ma aggiunge che Trencard avrà un 
I posto come segretario dell'aeronautica. Il coraan-
Idante Baird, segretario parlamentare per l'aero-
pautica, dice che le perdite aeree britanniche nel 
[mese passato sono state sostanzialmente le mede-
r ime che nell'aprile 1917, epoca di eguale attività, 
[in cui si trattava di acquistare la supremazia del-
l 'ar ia. Le perdite tedesche di aeroplani, tenendo 
[conto semplicemente di quelli che abbiamo veduti 
|a schiacciarsi al suolo, sono state tre volte e 
[mezzo più forti che nell'anno scorso. In nessun 
[periodo della recente offensiva sono mancati alle 
[organizzazioni britanniche più di tre aeroplani alla 
•volta. 

U vittorie aeree dell'Intesa nel mese di aprile. 
Il numero degli areoplani abbattuti su tutti i 

fronti in aprile è di 583. Di questi 470 sono stati 
["'battuti dagli alleati e soltanto 113 dal nemico, 
t l u della metà di quelli abbattuti dagli alleati 286 
r ! ?°no stati dalle mitragliatrici dei piloti britan-
B11C1> dai fuochi della fanteria e dalla difesa anti-
aerea sul fronte occidentale. I nostri piloti hanno 
Distrutti 171 aeroplani tedeschi in duelli aerei e 
«e hanno costretti 91 ad atterrare danneggiati. 23 
aeroplani sono stati abbattuti dai fuochi dei ean-

La stampa tedesca si è data, in questi giorni, 
un gran da fare per sfruttar, com'essa dice, gli 
effetti « morali » della offensiva in occidente, e 

Tenente di Vascello Magaldi Umberto, pilota, 
comandante una squadriglia da caccia. 

Tenente di Vascello Bologna Luigi, di Torino, 
Comandante del gruppo /Squadriglie da caccia. 

nel coro non manca naturalmente la voce del 
socialista Vorwaerts, che dà libero sfogo al suo 
giubilo, dicendo fra l'altro, in un suo caratteri-
stico articolo : « Noi salutiamo la vittoria in oc-
cidente con gioia speciale, perchè crediamo che 
questa prova distruggerà gli ultimi avanzi di ce-
cità e di false speranze di vittoria. Anche ia fa-
natica retorica di Clemenceau durerà fatica a 
illudere più a lungo il popolo francese sul reale 
stato delle cose. Dopo le grandi vittorie tedesche 
ad est, nei Balcani c in Italia, il popolo francese 
era confortato dall'affermazione che quelli erano, 
alla fin fine, teatri secondari, e che la decisione 
si sarebbe avuta soltanto sui campi di battaglia 
d'occidente. Quando gli alleati russi furono ab-
battuti, al popolo fu ricordato il nuovo acquisto 
dell'aiuto americano. Ora la battaglia da Arras 
a La Fère ha mostrato che la Germania può far 
conquiste anche ad ovest e che l'aiuto americano 
non è un contrappeso sufficiente al sollievo della 
fronte tedesca in oriente. Ora — o non mai — è 
venuto il momento psicologico nel quale la vo-
lontà di guerra dei popoli occidentali deve ca-
dere ». 

Questo è il linguaggio del socialismo in Ger-
mania. Un altro motivo di giubilo è per la stampa 
tedesca il bombardamento di Parigi. Al qual pro-
posito il generale von Ardenne scrive nel « Ber-
liner Tageblatt » : « I nostri attacchi aerei e il 
bomdardamento d'artiglieria costringono la popo-
lazione di Parigi a rifugiarsi, nelle cantine; i pa-
rigini sono come trogloditi e mai s'avventurano 
alla luce del giorno. Tale castigo è una delle 
« imponderabilia » che ci avvicinano alla pace ». 
E questa è la mentalità tedesca... 

* 
* * 

Quando Giuseppe Caillaux scese in Italia nel 
1916 colla consorte Enrichetta per iniziare quegli . 
abboccamenti e quelle congiure neutralistiche a 
vantaggio del nemico, che dovevano condurlo al 
carcere sotto un'accusa infamante, sostò a Firenze. 

Così giocondo egli era che — recatosi col con-
sole di Francia signor Labrouche, in seguito 
rimosso alla Spezia, nel tradizionale ristorante 
Paoli — volle lasciarvi l ' impronta del proprio 
passaggio tracciando in francese sul registro degli 
ospiti, le seguenti linee: 

« Il signor Paoli fa rivivere la tradizione dei 
grandi mastri di bocca italiani e francesi dei se-
coli scorsi. In questi giorni di guerra egli evoca 
nella mia memoria i cuochi di cui ho letto le 
gesta iu Montluc e Brantome ». 

Il documento porta la data del 24 aprile ed è 
controfirmato dalla moglie Henriette Caillaux e 
dal console. 

La Razione, riproducendo l'autografo, lo fa se-
guire da una analisi grafologica, di cui ecco la 
conclusione: Per Caillaux: «Fantasia , presun-
zione, caratteri esteriori di sincerità; carattere 
altero, imperioso, ambizioso ; desiderio smodato 
di arrivare; megalomania, un iato di sentimen-
talità e di affettuosità ». Per sua moglie : « Ele-
ganza, vanità, grande presunzione, squilibrio psi-
chico, idee ristrette, orgoglio». 
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a 
Agenti Generali di vendita: F r a t e l l i P R O T E S A L E e € . 

G E N O V A =• V i a M a r a g l i a n o , 2 — T O R I N O = P i a z z a C a v o u r 2 . 

A n o n i m a - Sede e Direzione VOLTRI 

Tubi ottone, rame e acciaio trafilati a freddo. 
Tubi ferro ricoperti di ottone, tondi e quadri. 

Tubi ferro avvicinati. - Getti in bronzo e ottone. 
Impianti completi di tubazioni di bordo per piroscafi. 

Specialità: 

Tubi ottone e rame EXTRAS0TT1LI, Spessore da 1|10 di min. e più. 
Tubi acciaio EXTRAS0TT1LI PER AEROPLANI, DIRIGIBILI, BICICLETTE. 

O'Tubi ottone e rame CAPILLARI, Foro diametro da 1 mm. e più. 
0 „ , . . _ . . 0 

1 A RADIATORI A NIDO D'APE per 
Aeroplani, Di-
rigibili, Auto-
mobili (a tubi tondi tra-

filati, senza saldatura, campanati). 

£ 

MASSIMO POTERE RADIANTE 

Grande leggerezza. 

PERFETTA TENUTA D'ACQUA 
»08t>»-

Preventivi - Campioni a richiesta. 
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LA VITA SPORTIVA ITALIANA 
Il Cross di Firenze. 

Ecco la classifica per squadre : 
\ 22*Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 20'19", 

jr0' assegno punti 20, lancio bombe a mano p. 4, 
otale punti 125,58. 

2 3° Bersaglieri (partenti 12, arrivati 12), in 
gì 25", tiro a segno punti 28, lancio bombe a 
nano punti 3, totale punti 128,08. 

3.1» Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 21'25", 
irò a segno punti 26, lancio bombe a mano p. 5, 
otale punti 137,08. 

4. 3° Genio (partenti 12, arrivati 12), in 22' 20", 
irò' a segno punti 20, lancio bombe a mano p. 7, 
tale punti 138,66. 
5. 17° Cavalleggeri (partenti 12, arrivati 12), in 

0''53", tiro a segno punti 29, lancio bombe a 
nano punti 8, totale punti 141,41. 

il. 21" Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 22' 8'', 
irò' a segno punti 27, lancio bombe a mano p. 9. 
otale punti 146,66. 

7. 19° Artiglieria (partenti 12, arrivati 12), in 
1 ' 37", tiro a segno punti 37, lancio bombe a 
ano punti 9, totale punti 154,08. 
8. 28° Cavalleggeri (partenti 12, arrivati 12), in 

1' 11", tiro a segno punti 42, lancio bombe a 
mano punti 8, totale punti 155,91. 

9.83»Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 22' 33", 
irò a segno punti 44, lancio bombe a mano p. 8, 
•otale punti 161,75. 

10. 2° Fanteria (partenti 12, arrivati 11), in 22', 
irò a segno punti 38, lancio bombe a mano p. 8, 
iotale punti 166. 

11. 70° Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 
l ' 29", tiro a segno punti 52, lancio bombe a 

iiano punti 10, totale punti 169,41. 
12. 55° Fanteria (partenti 12, arrivati 12), in 

2' 44", tiro a segno punti 47, lancio bombe a 
nano punti 9, totale punti 169,66. 

Il meeting atletico di Genova. 
Ecco il dettaglio : 
Oorsa metri 100: 1. Grimaldi Mario. 2. Buono, 

"i Sampierdarena. 3. Pagnocchi del Veloce Club 
"pezia. 4. Rigazzon, 38» ospedale inglese. 5. Tra-
bucco Mario, U. S. di Sestri Ponente. 

Oorsa m. 800 : 1. Porro Arturo, U. S. Milanese, 
1 2' 19" */5. 2. Richardson. 3. Marchetti Eurico, 

marinaio di Spezia. 4. Solari, Veloce Club di 
pezia. 5. Bossi di Genova. 6. Trabucco U, S. 
estri Ponente. 7. Vernier. 8. Torzi. 
Marcia di m. 5000: 1. Pavesi Donato, U. S. 

lilanese, in 27' 36" */s- 2- Casarino Giuseppe, 
Ssperia di Sampierdarena. 3. Belloni Luciano. U. 

Milanese. 4. Pagani, Aurora di Sampierdarena. 
. Valente Armando, id. 6. Mondo Ottavio, id. 
•qualificato, Traverso Gerolamo. Ritirato, Cassani 
iiulio. , . 

Oorsa nei sacchi : 1. Sergente Ballay. 2. Barron. 
. Sergente M. C. Kewzie. 
Corsa tre gambe : 1. Watson e Atras. 2. Barron 
Jones. 3. Prices e Ross. 
Corsa alla ruota: 1. Watson e Atras. 2. Wright 
Dubini. 3. Kay e Hevitson Marengo. 

Le gare torinesi di domenica. 
La Popolarissima Torinese si è svolta domenica; 

ento e_ pioggia hanno ostacolato la marcia dei 
orridori. Ecco l'arrivo: 1. Gay Federico, sergente 
viatore della U. S. B. N., in 4.17'. 2. Costa Co-
tante, dell'Ausonia, a ruota. 3. Garino Maurizio, 
ell'U. S. B. N. in 4.36'. 4. Forno Armando, id., 
} 4.40'. 5. Francia Luigi, id. 6. Mantelli. 7. Sin-
hetto. 8. Croce. 9. Gilardi. 10. Bertolino. 11. Negro. 
Domenica ha avuto luogo pure la prima prova 

elle gare ciclistiche per il Gran premio Tedeschi, 
inusero : 1. Ronco Nino, dell'U. S. T. in ore 3.54'. 
Defrancisi Federico, in 4.03'. 3. Guasco Angelo. 

S P O R T S M E N !»• 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
I S T A N T A N E E P E R F E T T E 

MASSIMA R A P I D I T À ' E T R A S P A R E N Z A 
—-~_IggpiTA OVUNQUE • ESPORTAZIONE 
JgtoJjMji ili» Dilli M. CAPPELLI • Hi Friyli • Mllm. 

4. Rosso Agostino. 5. Goitre. 6. Martinetto. 7. Fos-
sati. 8. Anizza. 9. Osella. 10. Picendone. 11. Seriore. 

— I risultati di domenica al Torneo torinese 
Boys sono stati i seguenti: Torino F. B. C. batte 
Pastore F. B. C., con otto goals a zero ; Dante 
batte Piemonte per cinque goals a zero. Le par-
tite si sono svolte sotto una incessante pioggia 
sul campo del Pastore. 

Le corse al Velodromo milanese. 
Numeroso pubblico ha presenziato alla riunione 

svoltasi domenica al Velodromo Sempione. La 
pioggia ha però impedito lo svolgimento della 
Milano-San Remo in pista. 

Oorsa m. 400. Ilandichap podistico: 1.» Bonini, 
m. 10. 2." Giustocchini, m. 5. 3.» Sauro, m. 0. 
4.» Vaghi, m. 20. 

Handichap dilettanti, m. 750: 1.° Dell'Acqua, 
m. 40. 2.° Varisco, m. 75. 3.» Minoretti (scratch). 

L'aviatore tenente Barberis, caduto per la Patria. 

Handichap professionisti, m. 1095: 1." Sant'A-
gostino, m. 89. 12.« Cocchi, m. 60. 3.° Cavedini, 
m. 70. 4." Ferrario, m. 40. 

Australiana professionisti: 1.° Girardengo. 2.» 
Belloni. 3." Gremo. 4." Sivocchi. Girardengo di-
mostra netta la sua superiorità. 

Traguardo dilettanti : 1.» Minoretti. 2." Astori. 
3.» Pavoni. Minoretti vince otto traguardi; Bettani 
e Bosellini uno per ciascuno. 

Americana podistica, m. 2800: 1.° Speroni-Boni 
in 6.18". 2." Arnbrosini-Balzarmi. 3.° Sauro -Bo-
naiti. 4.° Vignati-Tieghi. 5.° Vaiani-Antonini. 

Australiana professionisti a squadre: 1.' Girar-
dengo. 2.» Belloni, rimasti soli in pista. 

Il Derby a San Siro. 
DERBY REALE. L. 50.000. M. 2400: 1, Garlone, 

m. s., 3 a., da Signorino e La Carza, kg. 56. March. 
L. Corsini (P. Orsini). 2. Burne Jones, m. b. o., 
3 a., kg. 56. Federico Tesio (F. Regoli). 3. Walla, 
m. s., 3 a., kg. 56. fSir Rholand (J. Patrick). 4. 
Beccaccino, m. i>., 3 a., kg. 56. Razza di Besnate 
(J . Davis). N. P. : Evermore (56, F. Watkins), 
Subleyras (56, L. Regoli). Tre lunghezze; una te-
sta. — Subleyras ha superato subito Burne Jones 
per galoppare davanti al compagno. Beccac-
cino, Carlone, Walla ed Evermore. L'a,ndatura 
non troppo veloce si accelerava nella dirittura di 
fronte dove Burne Jones sostituiva Subleyras e 
passava in testa con Beccaccino alla coda, ma in 
curva Walla ed Evermore si avanzavano insieme 

all'attaccò di Buine Jones che doveva essere già 
montato severamente per poter resistere. Tuttavia 
Evermore non perseverava nello sforzo, ed il solo 
Walla continuava a lottare con Burne Jones, 
quando Carlone usciva all'attacco, rapidissimo, 
superava i due, si distaccava, la corsa era sua, 
Burne Jones conservava per una testa il secondo 
posto su Walla; quarto vicino Beccaccino. 

La morte del tenente pilota Barberis. 
Pilota aviatore del corso dell'estate 1915 alla 

Malpensa. Era uno degli ultimi superstiti del suo 
corso. Era reputato come uno dei migliori e più 
sicuri piloti militari. Aveva partecipato a combat-
timenti in Albania ed aveva riportato tre ferite 
sul Carso. 

Censura. 

E' sempre stato appassionato sportmans. Da 
studente ha fatto parte della I a squadra Foot ball 
Club Juventus. Era stato a caccia del cinghiale, 
etc. iu Sardegna ed in ultimo si era dato alla 
aviazione con entusiasmo. 

Di bella presenza, distinto, era molto conosciuto 
e benvoluto a Torino ed a Savigliano dove sono 
stati resi alla sua salma onori solenni. Ha dato 
la vita per la patria. 

A t t o r n o a l l a g u e r r a 
La parola « boche ». 

Ricevendo, in questi giorni, i corrispondenti di 
guerra, Focli La dato al vocabolo « boche » la 
consacrazione ufficiale. « Le boche est arreté » egli 
ha annunziato ai giornalisti. Sicché all'Ua;ce2sior 
par venuto il momento di fissare una buona volta 
l'origine del vocabolo e di riassumerne la storia; 
e il giornale lo fa sulla base d'una « Petite mo-
nographie du mot Boche », pubblicata or è poco 
dal Lestrange, che contiene tutte le etimologie 
finora proposte. Ve ne sono di curiosissime. Se-
condo Arnold Naville, per esempio, « Boche » sa-
rebbe una corruzione di « Teutobochus », nome 
d'un Re teutono vissuto un secolo prima di Cristo. 
Era un gigante: scavalcava con un salto cinque 
cavalli allineati di fronte. Fu preso e incatenato 
dai legionari di Mario, mentre -tornava dall'Iberia 
nella sua Teutonia. 

Sembra anche che nel 1613 si sia scoperta nel 
Deificato una pietra tombale con l'iscrizione : 
« Teotobochus : ex. Sollevatala, si rinvenne uno 
scheletro gigantesco, che fu portato a Fontaiue-
bleau e mostrato a Luigi XIII. Ma gli scienziati 
moderni ritengono che le ossa del preteso Teoto-
bochus fossero, più precisamente, le ossa d 'un 
mastodonte... 

Ma tornando all'origine dell'epiteto ormai po-
polare affibbiato ai tedeschi, le due etimologie 
più attendibili sarebbero o quella' proposta dal 
filologo Sainéan, autore della « Sources de l'argot 
ancien », secondo la quale « Boche » verrebbe da 
« cabocbe », o testa dura, o infine quella del 
Lestrange stesso e dello Stapfer che in « Boche » 
vedono un'abbreviazione di « alboche », deforma-
zione antica del vocabolo « Allemand ». 

I N G R A N D I M E N T O F O T O G R A F I C O 

L i r e 14 
completo 

con cornice e vetro. 

I na l te rab i l e a l P la t ino 
completo con passepar tout , 
ve t ro e cornice dorata (op-
pure in tinta noce, bronzo, 
ebano, ceramica). Si r ioava 
da qua lunque fotografìa che 
si res t i tu isce in ta t ta , anche 
da u n g rappo . Lavorazione 
ar t is t ica . Kassomiglianza per-
fe t t a . Si accetta di ritorno se 
non fosse di piena soddisfa-
zione. 

Formalo del quadro cm. 4 8 x 5 8 
Spedizione in t u t t o il mon-

do completo per pacco po-
stale. Pagamen to contro as-
segno, oltre il porto. P e r 
l 'Es te ro inviare ant ic ipato. 
Des iderando un formato più 
g rande , cioè cm. 55X70, prez-
zo L . 22.40. 

Indirizzare commissioni: Premiato Stabilimento Fototecnico 

DOTTI & BERNINI - V ia c a f f o " 3 5 s 
Gratis si spedisce Catalogo generale i l lus t ra to dietro 

invio di semplice car ta da vis i ta . 
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SOCIETÀ ANONIMA 

FIAT 
TORINO - Corso Dante, 30 -11 

Capitale versato I— 50.000.000. 

Fornitrice del l Governo e Governi Esteri 

Vetture. 
Veicoli Industriali e militari. 

Motori di ogni tipo e forza 
e per ogni applicazione 
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BANCA ITALIANA DI SCONTO 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale S o c i a l e L. 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — Versato L. 1 5 1 . 4 1 7 . 6 0 0 - R i s e r v a L. 1 4 . 0 0 0 . 1 

Sede Sociale e Direzione Centrale in Roma. 
Abbiategrasso 
Acqui 

. Adria 
| Alessandria 

Ancona 
Aquila 

. A s t i 
l Biella 
! Bologna 

Busto A r s i z i o 
Cantù 
Cara te B r i a n z a 
C a s e r t a 
Ca tan ia 
Ch i ava r i 
Chieri 
Coggio la 
Como 
C r e m o n a 
Cuneo 
Empoli 
E rba I n c i n o 
F e r r a r a 
F i r enze 

F o g g i a 
F o r m i a 
G a l l a r a t e 
G e n o v a 
L e g n a n o 
L e n d i n a r a 
L i v o r n o 
M a n t o v a 
M a s s a S u p e r i o r e 
M e d a 
Me l e g n a n o 
M e s s i n a 
M i l a n o 
M o n z a 
M o r t a r a 
N a p o l i 
N o c e r a I n f e r i o r e 
N o v i L i g u r e 
P a l e ' r m o 
P a r m a 
P i a c e n z a 
P i e t r a s a n t a 
P i n e r o l o 
P i s a P a 

P i s t o i a 
P o n t e d e r a 
P r a t o 
R e g g i o C a l a b r i a 
R h o 
R o m a 
R o v i g o 
S a l e r n o 
S a m p i e r d a r e n a 
S a n r e m o 
S a r o n n o 
S a v o n a 
S c h i o 
S e r e g n o 
S i r a c u s a 
S p e z i a 
T o r i n o 
V a r e s e 
V e n e z i a 
V e r c e l l i 
V e r o n a 
V i c e n z a 
V i g e v a n o 

Tutte le operazioni di Banca. 
Rappresentante esclusiva per l'Italia della 

LONDON PROVINCIAL & SOUTH WESTERN BANK Ltd di Londra 

Cantieri BAGLIETTO 
C O S T R U Z I O N I 01 Y A C H T S a " t d . v a p o r e . 

C O S T R U Z I O N I D I G A L L E G G I A N T I E 
P A R T I S T A C C A T E PER I D R O -

V O L A N T I E D I R I G I B I L I . 

M O T O S C A F I A N T I S O M M E R G I B I L t 
E D A L T R I S E R V I Z I M I L I T A R I ; 

Grand Prix Milano 1906. 

Grand Prix Torino 1911. 

E 

Direzione 

e Amministrazione 

Via M a n z o n i 
N . 5 

Stabilimento 

e Aerodromo 

•MAROA DI F A B O B I O * 

O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

Costruzione prettamente italiana 
degli 

Aeroplani 

"SAVOIA » 
da caccia 
da ricognizione 
da bombardamento 

per informazioni rivolgersi alla 

Società Aeroplani " SAVOIA „ 
Via Manzoni, 5 - M U j A S T O 

T e l e f o n o 3 7 - 9 8 . T e l e g r a m m i : A E R O P L A N I " S A V O I A „ - M i l a n o . 



12 LTLLUSTKAZÌOìnE DELLA GliLit l ia e LA STAMPA SPUKilVA 

S O C I E T À ' A N O N I / A A I T A L I A N A 
QIO. ANSALDO & C. 

Sede legale R O M A - Sede amministrativa e industriale G E N O V A 

C a p i t a l e s o c i a l e L. 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 i n t e r a m e n t e v e r s a t o . 

[AUTIERI AERONAUTICI 
r - •• 

1° B O R Z O L I ( M a r e ) 
3 ° T O R I M Ó 

2 ° B O L Z R N E T O 
4 ° C R D I M R R E 

PONZO GIOVANNI , G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'Illustrazione della Guerra viene stampata dalla S. X. E. N. Sooietà Tipograflco-Editrioe Nazioasl®' 


